N°3  SCHEDA TEMATICA
SUOLO E SOTTOSUOLO
Documenti/Fonti
Sintesi Non Tecnica VAS Variante PCI agosto 2015. Quadro conoscitivo PS 2008.  Relazione di sintesi della Valutazione Integrata al Piano Strutturale vigente, Piano Territoriale di Coordinamento Provincia di Lucca (2010)
Stato Attuale 
Geologia.
Il comune è formato da 4 tipi di sedimenti disposti approssimativamente in fascie parallele al mare.   Il primo sono le sabbie marine recenti, fra la battigia ed il Viale a Mare.   Il secondo sono le dune storiche, pesantemente livellate dall’uomo, composte da sabbie e materiale organico; approssimativamente fra il Viale a Mare e la Via di Scorrimento (via Vico).    Il terzo sono limi argilloso-organici di origine palustre che corrispondono alla parte morfologicamente più bassa del territorio.   In gran parte sono stati distrutti dalla costruzione del rilevato autostradale, ma ne rimangono delle fasce ai due lati di questa.  
È in questo fascia che sussiste il rischio di subsidenza cioè abbassamento del livello del piano di campagna per compattazione del materiale organico
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Il quarto sono depositi di ghiaia formati dalla piene del Versilia, al confine con il comune di Seravezza.

Nel sottosuolo si ritrovano strati successivi di sabbie di deposito eolico e marino, corrispondenti alle varie fasi di costruzione del litorale da parte del mare che ha ridistribuito i sedimenti portati dai corsi d’acqua, in particolare (ma non solo) dal Versilia.
I sedimenti delle sabbie costituiscono degli strati molto permeabili  di elevata fragilità per il fenomeno di insalimento e di inquinamento da scarichi fognari non a norma interessando la falda superficiale di quasi l’intero Comune ( nella figura la zona tratteggiata). I dati del monitoraggio dell’ARPAT dal 2000 al 2006 definiscono la qualità dell’Acqua dei corpi sotterranei della Versilia Scadente e con elevata presenza di Manganese, Ammonio e Ferro. 
Morfologia.
Il territorio comunale è interamente pianeggiante, con quote minime di 0 mslm in vicinanza dell’autostrada e di  + 2,8 approssimativamente in corrispondenza del Viale a Mare.   L’originale struttura a cordoni dunali e lame è stata in gran parte distrutta per creare le pinete costiere e per l’appoderamento.   Quel che ne restava è stato eliminato assieme alle sistemazioni agrarie per costruire il paese.   Oggi rimangono lievi tracce della struttura originale a Vittoria Apuana, vicino al confine con Montignoso, ed a Roma Imperiale.   Il Fiumetto è infatti ciò che resta di un antico corso del Versilia, divenuto un’ampia lama retrodunale per poi essere infine trasformato in un canale di bonifica. 
La linea di spiaggia risulta attualmente in equilibrio.   Un eventuale ampliamento del porto di Carrara probabilmente provocherebbe fenomeni erosione anche in questo tratto, come è avvenuto a nord della foce del Versilia con gli interventi precedenti.
Urbanizzazione

Forte dei Marmi nonostante sia per superficie (9 kmq) il Comune più piccolo della Provincia di Lucca,  è il secondo per densità di popolazione, 862,2 abitanti/kmq, e densità abitativa, 773 ab./Kq, subito  dopo quello di Viareggio che ha una superficie molto più ampia (31,88 kmq).  Si tratta però di un dato sottostimato perché riferito ai soli residenti, pari a 7.428 abitanti e 3739 famiglia (dato del Comune al 7/03/2013). Valori che non includono:

· i non residenti proprietari di seconde case, che risultano essere 1445 ( dati della TARSU al 31/12/2012). 
· i turisti presenti, soprattutto, nel periodo giugno-agosto, costituiti dagli ospiti degli alberghi, dai locatari e dai pendolari del fine settimana che si stima possano raggiungere le 30000 persone  al giorno dati ottenuti integrando i valori delle presenze registrati dalla Provincia di Lucca con quelli della produzione giornaliera di rifiuti  nel periodo estivo, raccolti dal Comune.
L’elevata densità di popolazione, il turismo hanno portato ad un fortissimo consumo di suolo. La densità  di abitazione  è di 773,8 abitazioni a Kmq (dato 1991) superiore di diversi ordini di grandezza alla media provinciale di 98,9 a kmq, e questo nonostante sia il Comune più piccolo della Provincia.  Il 77,84% del territorio comunale è oramai edificato ed all’interno di quest’area il 98% è a destinazione residenziale, lo 0,61% è artigianale/espositivo, lo 0,19% è commerciale. 
Il 49,48 % degli edifici residenziali risulta non occupato o usato solo nel periodo estivo
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L’epoca di maggiore urbanizzazione è stata dal 1950 al 1990 (area Gialla) cartografia PTCP (Piano Territoriale di Coordinamento Provincia di Lucca, 2010)
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Una tendenza che ha continuato ad essere elevata anche negli anni successivi consumando i terreni agricoli della Piana della Versilia e le poche aree seminaturali rimaste.
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Criticità esistenti 

· [image: image5.jpg]Provenienza delle superfici artificializzate nell’intervallo 1990-2000
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Il rischio sismico e geologico sono modesti. 

· E’ alto il rischio idrogeologico per l’elevata vulnerabilità della falda acquifera dovuta sia all’intrusione salina,  sia a qualunque forma di inquinamento proveniente dalla superficie   tramite i canali della bonifica e le fosse a perdere.   Anzi da questo punto di vista sono già in atto da decenni fenomeni di degrado sensibili e praticamente irreversibili (ved. Scheda Acqua)

· E’ alta anche la pericolosità idraulica lungo l’area intorno al Fiume Versilia e la zona altimetricamente depressa a cavallo dell’autostrada, specialmente nella parte meridionale.

· La superficie urbanizzata interessa tutto il territorio con scomparsa della superficie agricola e delle aeree verdi aggravando il livello di rischio idrogeologico, di pericolosità idraulica ed i fenomeni di inquinamento dell’Acqua e dell’Aria (ved. scheda dell’Aria).

Misure finora adottate

Realizzazione di fognature bianche per ridurre il rischio di ristagno in alcune zone, aumentando il rischio di esondazione dei fossi recettori.

Azioni programmate dall’Amministrazione
· Accordi con altri enti per sviluppare un migliore monitoraggio dei fattori di rischio.

· Interventi di potenziamento degli argini e delle idrovore al fine di rendere edificabili anche le aree con pericolosità idraulica media ed elevata.

· Realizzazione di laghetti nella zona  tra l’autostrada e via Giambattista Vico per limitare il drenaggio della falda acquifera e tutelarla dal rischio salinizzazione, aumentare l’infiltrazione per ridurre il rischio idraulico.
Azioni proposte nei processi partecipativi realizzati

· Fermare il consumo di altro suolo e favorire la ristrutturazione
· Favorire l’incrementare delle aree a verde pubblico e privato.
· Recupero dei terreni dell’ex luna park per favorire l’infiltrazione dell’Acqua di Pioggia integrandoli con l’ANPIL delle dune, pianificando di preservare una zona verde lungo il colatore sinistro del Versilia per collegarsi al Lago di Porta costituendo percorsi per bici e cavallo

· Adozione di un regolamento edilizio ecocompatibile con particolare attenzione: alla riduzione dei consumi di Energia, Suolo, Acqua; alla reinfiltrazione dell’acqua di pioggia, al riuso delle Acque reflue. Queste misure dovrebbero essere obbligatorie in caso di manutenzione straordinaria degli edifici.   Mentre agevolazioni fiscali dovrebbero essere destinate a chi le realizza senza aspettare la manutenzione straordinaria o la ristrutturazione.
Azioni da proporre nella Variante al Piano Strutturale
